
Robe, 31 maggio 2026 

Ai fratelli e alle sorelle della Chiesa Missionaria in rete  

per la Prefettura di Robe 

 

A maggio sono nato, 73 anni fa, per cui è chiaro che sia il mese che più ami, il 24, una Domenica di 
Pentecoste. Nella mia vita solo tre volte ho celebrato il mio compleanno di Pentecoste, una è 
quest’anno, a Gode, nel deserto della Somalia, con la mia piccola, santa Chiesa, davvero il resto di 
Giacobbe.  

Le conseguenze della “terza guerra mondiale a pezzi” si fanno sentire drammatiche nelle regioni 
del mondo più complesse e problematiche. Così, con la mancanza di carburante, anche la mia vita 
è cambiata. Sono costretto molto di più a casa e a dir il vero non che mi dispiaccia molto, per la 
mia indole piuttosto “stanziale”, come dico sempre ai miei confratelli. Di fatto però non riesco a 
visitare le Chiese come sempre ho fatto, desidero ed è mio dovere.  

Finché l’Ethiopian Airlines regge, viaggio molto di più in aereo, soprattutto per recarmi ad Addis e 
a Gode. Va da sé che si acuisce il problema economico e, la precarietà, che mi ha sempre 
accompagnato, si fa più cronica. C’è una frase che mi ripeto e ora ancor più, come un mantra: “Fin 
qui ci sono arrivato!” e posso garantirvi che è un puro miracolo della Provvidenza divina.  

Ora che il mio servizio alla Chiesa di Robe volge al termine e posso cominciare a contare i mesi, se 
non i giorni, dato che a 75 anni, come tutti i vescovi, sarò sostituito, mi sento più sereno e 
tranquillo, anche perché la mia coscienza non mi rimprovera cose gravi o inadempienze eccessive. 
Gli unici rammarichi che ho non sono dipesi da me. Chi ha le sue responsabilità dovrà prendersele. 
Io rispondo dei miei comportamenti non certo di quelli degli altri. 

Ringrazio molto il Signore per la comunione che vivo con i miei preti, pochi, ma zelanti, umili e 
sereni. Anche nelle piccole comunità si vive una comunione, che non può finire di crescere, ma che 
dà già i segni della presenza dello Spirito Santo.  

Le attività sanitarie nell’Ospedale procedono con costanza, in un servizio a tanti sofferenti spesso 
molto gravi. Si sta consolidando il personale e pian piano aumentano i pazienti che ricoveriamo 
per una più o meno breve degenza. Molti purtroppo non riescono a coprire le spese minime delle 
cure e del ricovero, per cui la ONG Araara, sta organizzandosi sempre meglio per poter coprire tali 
spese.   

Vi parlavo due mesi fa del progetto del “Pane che cura” e della necessità di reperire i fondi 
necessari per poter iniziare l’attività “generatrice di reddito” a favore dei più poveri che non 
possono contribuire per le loro cure. C’è stata una buona risposta di pochi, spero che altri possano 
contribuire, secondo le possibilità e la generosità di ognuno. Non posso ancora iniziare il progetto 
se non ho una maggiore garanzia economica. Spero che entro questo prossimo mese si possa 
avere qualche altra donazione e così partire. Provate a coinvolgere qualche vostro amico. La 
locandina del progetto è nella lettera di comunione di aprile.  

Il fine settimana è stato molto intenso, perché abbiamo celebrato la Pentecoste qui in Etiopia 
seguendo il calendario della Chiesa Ortodossa. Così ieri a Herero abbiamo consacrato la cappella 
alla Vergine Maria. Ad Herero ancora non ci sono fedeli cattolici. Allora sono venuti e fedeli delle 
Chiese di Gode Neghelli, Kofale, Dodola e Adaba. Sono stati invitate le famiglie del vicinato: 
Mussulmani ed Ortodossi. Sono venuti molto numerosi ed hanno partecipato con molta serietà e 
solidarietà alla celebrazione della Parola di Dio e all’agape fraterna. Un seme gettato, e con la 
grazia dello Spirito porterà i suoi fratti quando a Dio piace.  



Oggi a Adaba, con la presenza anche della Comunità 
di Dodola, abbiamo celebrato la Pentecoste con 14 
cresime. Lo Spirito Santo sta consolidando la sua 
Chiesa.  

Il Signore è risorto e ci ha donato il suo Santo Spirito 
che ci ha fatto figli adottivi del Padre celeste. 
Alleluia!  

La pace, Angelo.  

 

Ho trovato, non so dove, questo breve testo di un prete che non conosco e ve lo voglio regalare:  

"Nutrire l'affamato, accogliere lo straniero, visitare l'ammalato sono gesti di restituzione e, 
dunque, atti di giustizia, ma per Gesù sono anche veri e propri gesti di devozione. Chi li compie è 
come se onorasse e rendesse culto a Dio stesso. 

Gesù avrebbe potuto dire: benedetti voi che andate tutte le settimane al tempio e pagate l'obolo, e 
invece no. 

Se avesse parlato ai nostri giorni, avrebbe potuto dire: benedetti voi che fate la comunione tutte le 
domeniche, che andate ai santuari mariani, che andate dal papa alle giornate mondiali della 
gioventù, che versate l'otto per mille alla Chiesa cattolica..., e invece non dice niente di tutto 
questo.”  Don Andrea Gallo 
 
 

Per Collaborare con la Prefettura di Robe: 
1- ARAARA ONLUS / CARIFERMO SPA – Sede Centrale –  
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Sito: www.araaraonlus.org  

*Chi non desidera ricevere questa Lettera di Comunione, me lo faccia presente. 


